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Editoriale : “Cerchiamo Amici, non Soci” 

   “Tenetelo d‟occhio”: mentre medito questo editoriale, ho davanti agli occhi questo 

slogan, a dir la verità riferito ad una struttura ospedaliera, nella quale per 

combinazione mi trovo. Uno slogan che ben si adatta anche al nostro Club e al 

nostro giornalino. 

   “Tenetelo d‟occhio”: guardatelo, leggetelo, seguitelo, se no tutto diventa inutile, e 

partecipate alla sua vita, non solo con la presenza fisica alle “uscite”. Noi le 

chiamiamo così, non raduni, perché proponiamo escursioni solo per i nostri Soci. Di 

“Raduni” c‟è quello classico di Sant‟Angelo in Vado e quest‟anno anche quello di 

Fano, in occasione del famoso Carnevale dell‟Adriatico, il più antico d‟Italia e anche il 

più dolce, per quello che caratterizza il “getto”. L‟Amministrazione Comunale di Fano, 

tramite l‟Assessore al Turismo e Eventi, Albereto Santarelli, ci ha lanciato l‟idea, che 

non abbiamo accolto con giovanile entusiasmo e sana incoscienza: caratteristiche 

tipiche di un temperamento giovanile: del resto quest‟anno è il nostro ventesimo 

compleanno! 

   In questo numero troverete il programma completo, che abbiamo redatto con la 

collaborazione di Franco Peroni e Francesca Lucarini, di Mediasproject e di Simone 

Spinaci, Presidente dell‟Ente Manifestazioni. 

   Un raduno che ci permetterà di “gustare” un momento felice dell‟anno, quello 

appunto Carnevalesco, con l‟esaltazione di sapori antichi, legati alla nostra più 

genuina tradizione contadina: il maiale, il fritto, il travestimento e la perdita quindi di 

personalità. Ma una volta tanto si può! 

   “Tenetelo d‟occhio”, questo Raduno. Vi aspettiamo in tanti, e poi se qualche 

volontario volesse dare un apporto alla collaborazione, fatevi avanti. Non siamo noi a 

chiedere, ma siete voi a manifestare disponibilità.  

   Un‟altra novità: già dal numero precedente avrete notato in copertina un 20 

“laureato”, cioè circondato da una corona d‟alloro, una pianta sacra fin dall‟antichità, 

definita “nobilis”, nobile. E dietro c‟è una storia: il dio Apollo si era invaghito di una 

bellissima fanciulla, la dea Dafne (così riportano i giornali del tempo) e lei, sdegnosa, 

in fuga per i boschi. Per non farsi “catturare”, la madre l‟ha trasformata in alloro. 

   Se non ci credete andate a Roma, a Villa Borghese, e vedrete come il Canova, 

presente all‟evento, ha rappresentato la scena: Dafne, i piedi già pianta, e il busto in 

trasformazione. 

   E sentitevi poi tutti impegnati nella organizzazione di un altro evento: il nostro 

ventesimo compleanno: lo vorremmo festeggiare in pompa magna, il che significa 

non con grandi mezzi (che capirete non ci mancano) ma con la presenza fisica 

all‟evento di tutti, dico tutti voi. Dove? Stiamo studiando la logistica. Quando? 

Settembre-ottobre. Se qualcuno ha idee da lanciare, fatevi avanti, non siamo pronti 

ad ascoltare. 

   Intanto vi aspetto, da Fanese “purosangue”, al Carnevale di Fano! Qui ne 

“passerete” delle belle!  

      Buon viaggio in Amicizia e Allegria                         Giuliano Giommi 
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Accade in Febbraio 
 

26-27 febbraio  Al Carnevale di Fano 
 

Quest‟anno accogliendo l‟invito dell‟amministrazione Comunale di Fano e dell‟Ente 

organizzatore del Carnevale ci siamo lasciati coinvolgere nell‟organizzazione del 

“1°Raduno Nazionale Camperisti” legato, per la prima volta, ad una specifica 

“SFILATA” della ormai pluriennale manifestazione fanese.  

Consapevoli della mole di lavoro e di impegno, che una tale manifestazione comporta, 

l‟abbiamo accettato di buon grado, ancorché l‟invito sia giunto a sorpresa e con molto 

ritardo rispetto ai tempi tecnici occorrenti per una più tranquilla organizzazione. 

L‟abbiamo accettato confidando nella comprensione e soprattutto nella collaborazione, 

non solo partecipativa, dei Soci, ritenendo la nostra presenza un atto qualificante per il 

Club e comunque foriero di sviluppi per il futuro. 

Un atto quasi dovuto e doveroso per il territorio e che rientra nelle stesse finalità del Club 

per far conoscere ai propri associati tradizioni e manifestazioni  

La superficie destinata alla sosta dei Camper, il Comune l‟ha identificata con l‟area su cui 

insiste la Pista dei Go-Kart, lato sud di Fano, cui si accede dal nuovo cavalcaferrovia 

che sarà collegata con il centro storico da apposite navette. 

Il programma di massima, suscettibile di aggiustamenti in corso d‟opera, prevede: 

venerdì 25 febbraio 
Apertura dell‟area sosta del raduno sita presso l‟ex-pista Kart in via del Bersaglio. 
Possibilità di visitare i capannoni del carri allegorici 
Sabato 26 febbraio 
Dal mattino 
Attivazione del servizio navetta da e per il centro 
Dalle 15.30 
Visite guidate alla città 
Domenica 27 febbraio 
Visita in centro storico presso la cittadella della cioccolata e iniziative di animazione 
Ore 12.00 
Pranzo del camperista previsto presso il Pala Arka  
Ore 14.00: sfilata delle mascherate e dei carri allegorici con lancio di dolciumi, da cui 
deriva lo slogan “Carnevale di Fano: bello da vedere e dolce da gustare”. 
Ore 18.00: sfilata con luminarie e dal ”Pincio” grandioso spettacolo pirotecnico 
In occasione del raduno dei camperisti sarà in vigore una speciale convenzione con il 

Pala-Ark, il cui catering sarà gestito dal rinomato Ristorante “la Perla”, che prevede la 

fornitura di due Menu : 

- Self-service a € 15 ( primo, secondo, contorno, ¼ di vino e ½ di acqua) 

- Servito al tavolo a € 20 (portate come sopra più antipasto) 
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bello da vedere, dolce da gustare. 
 

'Semel in anno licet insanire', 'una volta all'anno è permesso far pazzie', questa antica 

licenza romana sembra aver trovato terreno fertile a Fano, sede di uno dei più famosi 

carnevali d'Italia.  

Oltre un mese di festeggiamenti: le vie e la gente della città si spogliano delle usuali 

abitudini, si tuffano in quel turbinio di feste e sfilate che il Carnevale di Fano offre 

senza alcuna parsimonia e tutti finiscono per rimanere coinvolti nella gaia atmosfera di 

spensierato divertimento. 

Storico lo è certamente: pochi sanno che Fano diede i natali al suo Carnevale in 

epoca medioevale, più precisamente, almeno secondo la leggenda, in occasione della 

riconciliazione delle due più importanti famiglie cittadine di allora: i Del Cassero e i Da 

Carignano. 

Ma storia e tradizione non sono le sole caratteristiche portanti della manifestazione 

fanese, che ogni anno raduna attorno a sé decine di migliaia di persone: il Carnevale 

di Fano, infatti, è il più dolce carnevale al mondo, l'unico in cui si assiste e si partecipa 

ad una vera e propria battaglia senza esclusione di colpi, combattuta con quintali 

di…cioccolatini.  

Quintali e quintali di dolci, caramelle e cioccolatini sono riversati dai carri allegorici 

sulla folla, che a sua volta raccoglie e rilancia a piene mani questa pioggia davvero 

singolare, capace di coinvolgere grandi e piccini, sia chi è nel mezzo della mischia, sia 

quanti si trovano nelle tribune ai lati del percorso e non rinunciano a munirsi di dolci da 

gettare verso la sponda opposta.  

La sfilata dei carri si conclude con il giro della 'luminaria': assolutamente suggestivo, 

una vera e propria festa di luci e colori che, lungo un percorso di circa 2 Km, crea un 

gioco di ombre irreali e fantastiche.  

Ecco così spiegato lo slogan del Carnevale di Fano: bello da vedere, dolce da 

gustare. 

Il Carnevale è anche cultura e tradizione popolare: la Scuola della Cartapesta 

tramanda ai più giovani l'arte della lavorazione della cartapesta e il patrimonio delle 

esperienze creative; la Musica Arabita - sempreverde banda musicale, citata da Guido 

Piovene e Curzio Malaparte- dal 1922 suona musica usando strumenti bizzarri e 

improvvisati, ricavati da ogni sorta di oggetto. 

Con l'edizione 2000, la città di Fano abolendo le barriere all'ingresso e offrendo a tutti 

la partecipazione gratuita ai corsi mascherati ha recuperato la tradizione che vuole il 

carnevale come una festa che il popolo dà a se stesso.  

Anche il grande veglione mascherato organizzato lo scorso febbraio in piazza XX 

settembre si colloca all'interno di un obiettivo che mira al recupero del centro storico 

come luogo privilegiato del divertimento.  

A ciò si aggiunga il potenziamento dei due riti principali: il giovedì grasso e il martedì 

grasso e si avranno le linee guida della nuova concezione che ha saputo rivalutare il 

Carnevale fanese superando ogni più rosea aspettativa di successo 
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 “Accadrà a Marzo” 

5/3/2011 - Camerano: sopra e sotto. 
Ancora a quattro passi da casa per scoprire un angolo suggestivo della nostra bella 

regione. Per tutti noi Camerano è il classico paesino, abbarbicato, a mezza costa, sul una 

delle tante colline, nel caso specifico il Conero, che siamo soliti ammirare da lontano, 

passando veloci sull‟autostrada. Oggetto di subitanee piacevoli considerazioni estetiche 

sulla sua scenografica bellezza, quasi da “presepe”, che però svaniscono,  magari dopo 

soli pochi chilometri di strada, quando la suggestiva “visione” esce dal nostro campo 

visivo. 

Ma ad un esame più accurato e ad una ricerca più mirata si scopre che Camerano è ben 

altro. Non è solo quel bel paese che ha colpito la nostra immaginazione con la sua 

panoramica veduta ma nasconde, e mai il termine si è dimostrato più adatto, 

letteralmente sotto terra un “tesoro”: le grotte ovvero la città sotterranea. 

Un articolato sistema di grotte, assai numerose, scavate nell'arenaria e anche 
comunicanti percorre il sottosuolo del centro storico con andamento labirintico.  
A lungo si è ritenuto che le grotte fossero i resti di antiche cave arenarie o addirittura 
luoghi per conservare il vino.  
Ma le esplorazioni, le interpretazioni effettuate e i percorsi turistici, che hanno reso 
queste grotte oggi fruibili, hanno svelato la presenza, in quasi tutti gli ambienti, di 
abbellimenti architettonici, bassorilievi e particolari decorativi che poco si addicono a 
cave arenarie o a semplici locali di deposito: volte a cupola, a vela, a botte, sale circolari 
e colonne di particolare gusto architettonico, decorazioni con fregi, motivi ornamentali e 
simboli religiosi costituiscono una delle costanti dell'intero percorso. 
Tutto l‟insieme svela agli occhi spesso attoniti del visitatore un paese sotterraneo 
quasi fiabesco ricco di fascino, una Camerano segreta in cui trovano concretezza storia 
e leggenda. 
L'interpretazione oggi più plausibile è quella di un uso abitativo, rituale, e difensivo 
anche non molto remoto visto che anche nel 1944, l'intero sistema ipogeo venne adibito 
a rifugio per la popolazione contro i bombardamenti. Sono solo supposizioni, perché 
davvero poco si sa delle grotte di Camerano.  
Testimonianze scritte non sono mai state rivenute, ne' documenti o altri reperti 
archeologici in grado di gettare luce sulla loro origine. Forse i primi a scavarle furono i 
Piceni, la civiltà preromana che dominò tutta questa zona fino al III secolo a.c. Forse le 
prime grotte sono del 1000 a.c., perché sul territorio di Camerano è stata ritrovata una 
antica necropoli picena, ricca di reperti databili tra il XI e il III secolo a.c. Ed è probabile 
che poi le costruzioni sotterrane si siano sviluppate insieme alla città, secolo dopo secolo, 
ramificazione dopo ramificazione, come fossero la sua anima più segreta e nascosta, che 
vive all'ombra della luce.  
Di solito le visite guidate vengono effettuate, con ritrovo e partenza dall'Ufficio IAT sito 
in Via Maratti e in gruppi di 12 persone: SABATO Visite: ore 16,30 - 17,00 - 18,00.  
Al momento di andare in stampa non abbiamo ancora ricevuto le risposte dall‟Amm.ne 
Comunale di Camerano per cui i dettagli logistici dell‟uscita saranno pubblicati sul 
prossimo numero. 
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       19-3-2011-  
    A Cesena: la città dei Malatesta 
 

Una delle più importanti mete d‟arte della Romagna, Cesena è anche tappa 

obbligata per gli amanti della buona cucina e del buon vino.  

La Signoria dei Malatesta le garantì un periodo di notevole splendore e donò alla 

città inestimabili ricchezze culturali, architettoniche e artistiche tuttora apprezzabili 

che ne fanno un‟interessante meta turistica durante tutto l‟anno.  

Tra i suoi tesori d‟arte, la Biblioteca Malatestiana, considerata uno degli esempi più 

significativi di biblioteca quattrocentesca italiana, si presenta inalterata così come ai 

visitatori di cinque secoli fa.  

Per la sua straordinaria rilevanza è stata inserita nel patrimonio dell‟Unesco come 

„Memoria del mondo‟. 

Cesena deve alla signoria dei Malatesta anche la sua Rocca, una delle più 

imponenti della Romagna che tutta si può vedere dai suoi spalti, con la „corte‟ e 

due torrioni centrali: il „maschio‟ e la „femmina‟.  

In quest‟ultimo è allestito il Museo di Storia dell‟Agricoltura che offre ai visitatori 

uno spaccato sul mondo rurale romagnolo nel corso dei tempi.  

Di sicuro fascino sono poi i misteriosi camminamenti interni alle mura. 

Una visita a Cesena non può prescindere da una passeggiata lungo le vivaci vie del 

centro, da Piazza del Popolo a Palazzo del Ridotto, dominato dalla statua bronzea di 

Pio VI, dalla Cattedrale di S. Giovanni Battista, con la Cappella della Madonna del 

Popolo e il museo di arte Sacra che conserva il prezioso dipinto della Madonna della 

Pera del Francia, al Teatro “Alessandro Bonci”, vero gioiello neoclassico.  

L‟offerta culturale si completa con il museo di Scienze Naturali, la Pinacoteca 

comunale e il museo Archeologico, quello della Centuriazione. 

Ma Cesena non è solo cultura, infatti il posto di rilievo internazionale che occupa 

nel comparto agroalimentare e le sue tradizioni gastronomiche la collocano fra le 

destinazioni “mangerecce” più significative dell‟entroterra romagnolo.  

La sua tradizione culinaria è assai varia, e va dalle determinanti influenze toscane 

del crinale appenninico ai sapori marinari della costa.  

In tavola, immancabili sono la piadina, da gustare anche nei tipici chioschi, e i suoi 

vini, dal rosso e rinomatissimo Sangiovese, che si sposa perfettamente con le 

“minestre” e le carni, ai bianchi Albana e Trebbiano.  

Queste sono solo alcune delle motivazioni di fondo che giustificano una visita a 

Cesena. 

Il programma definitivo è in corso di sviluppo e definizione con l‟ufficio turistico 

cesenate, così come i dettagli logistici dell‟uscita che verranno pubblicati sul 

numero di Marzo. 
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Vita del Club  
 
 

 

 
 

 

 

 

 

A PROPOSITO DI CB: Errata Corrige 

 

Sull’ultimo numero parlando di CB abbiamo riportata una notizia che è poi risultata 

superata dagli ultimi snellimenti burocratici. 

La richiesta di “licenza” a detenere il CB va fatta una sola volta e vale per sempre  

intendendosi tacitamente rinnovata con il solo pagamento della “tassa” dovuta ogni 

anno. 

Decade solo se il titolare omette, anche per un solo anno, di pagare il canone. 

Solo in questo caso, non essendo sufficiente riprendere il pagamento, va ripresentata 

la domanda. 

La tassa va pagata in misura intera (€12) al momento di prima installazione 

qualunque sia il mese di attivazione, e rinnovata ogni anno entro il 31 gennaio,in caso 

di rinnovo dopo il 31 gennaio, la quota va maggiorata di cent. 6 per ogni mese di 

ritardo. 

 

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 
 

Alla cortese attenzione del presidente sig. Giuliano: 

Ricordando i momenti felici passati insieme al tuo gruppo , al camping Zeus di Pompei 

in occasione del capodanno 2011, cantando l'inno del camperista "L'IMPORTANTE E' 

VIAGGIARE", vorrei ringraziarti per l'aggregazione che ci avete concesso alla vostra 

cena.       Leonelli Giuseppe- Baselga di Pinè TRENTO. 
 

COMMENTO 

Grazie a voi, camperisti trentini, per averci dato la possibilità di godere della reciproca 

compagnia e per esservi integrati sin dal primo momento al nostro pur numeroso 

gruppo, chiassoso e festante. Grazie di cuore - Giuliano 

 
 

Basta una telefonata!!!! 
 

Il 31 dicembre è scaduta la tessera valida per il 2010 e con essa l‟affiliazione al Club. 

Per confermarla basta una telefonata o meglio un messaggio di conferma al cellulare 

del Club – 327-5784982, il relativo pagamento potrà avvenire anche in un secondo 

momento. 

Dopo il 31 marzo la mancata conferma del rinnovo, anche solo telefonico, comporta  

ovviamente la decadenza del Socio. 
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         In Febbraio buon compleanno a... 
    1  Montani Cesarina  13  Camilli      Sabrina 
     5  Barilari   Anna  13  Benelli M. Rossella 
     5  Coli  E.     Alessandra  17  Coli S.   Rosa 
     6  Grossi       Rita   22  Bacchiocchi  Anna 
     7  Di Maria  Romina  26  Sgarzini    Laura 
     9  Rossi P.     Daniela  28  Antonelli    Anna 
 
N.B. Con questa rubrica inviamo, a nome di 
tutti i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” 
alle Signore i cui nomi, per facilitarne 
l’individuazione, sono abbinati ai cognomi dei 
mariti. 
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FOTO di OSTRA VETERE 
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                                                                                                                        Diario di Bordo 

Napoli:  una gran festa 

 

   E sì, Capodanno a Napoli è sempre una gran scoperta. Puoi andarci sempre, ma 

ogni volta scopri un nuovo volto della città e della gente. Noi da diversi anni, come 

Club, proponiamo di festeggiare l‟arrivo del Nuovo Anno nello stesso luogo, e 

sempre è un accorrere di gente. Quest‟anno eravamo ben 29 equipaggi, per un 

totale di 73 persone. Anche la statistica dell‟età era variegata, giovani, giovanissimi, 

meno giovani e attempati, come il sottoscritto. E‟ stata una settimana vissuta in 

allegria, con programmi organizzati al momento, e per questo più accattivanti. Al 

mattino si formavano gruppi spontanei, o in campeggio o direttamente alla stazione 

della Circumvesuviana. 

   Luoghi di visita? Sempre gli stessi ogni anno, ma ogni volta una curiosa 

animazione e una sincera meraviglia: rivedere le stesse cose è assaporare sempre 

nuove sensazioni e scorgere la realtà con un‟ottica diversa. 

   Pascoli, nostro grande Poeta del Novecento, soleva ripetere che in “noi c‟è 

sempre un animo fanciullesco”: ed è vero, perché non finiamo mai di stupirci delle 

cose che ci circondano. Del resto chi ci guida come viaggiatori è la curiosità: una 

persona senza è spenta, stesa nella monotona quotidianità e quindi neanche 

capace di “leggere” la natura e la vivacità che ci sta attorno. 

   La Costiera Amalfitana: stupenda, coi suoi panorami mozzafiato, le sue limonaie, 

paesini lindi e abbarbicati su scoscesi dirupi. E poi la gastronomia, l‟architettura, 

piccoli squarci, deliziosi sempre. 

   La sosta poi a Sorrento: una bomboniera, con il centro storico, il porto, gli 

addobbi di una tale signorilità e splendore, da sembrare di vivere un altro 

continente, e invece siamo a due passi dal disordinato e problematico universo 

napoletano. 

   Sì, è vero, Napoli è una città molto problematica: ci si rende conto subito! 

Raccolta differenziata quasi assente, mucchi di immondizia ovunque, in tanti a 

cercar di vivere: contrabbando, commercio illegale, piccoli truffatori, confusione 

ovunque. Ma forse è tutto questo che rende Napoli unica. Se tutto fosse pulito, 

ordinato, programmato con teutonica precisione, forse, forse, diventerebbe una 

normale città, senza più fascino, e quindi morta. 

   La via dei Presepi, le pizzerie (a pranzo, un rito), i meravigliosi tesori nascosti 

(come il Cristo velato), il caffè alla nocciola del Professore, le sfogliatelle, i presepi 

artistici e popolari, i babà, il porto, i mercatini fuori porta, l‟accoglienza, la normale 

assenza di normalità, …, tutto questo, e tanto altro ancora, fanno di Napoli una 

città unica che ti permette di dire sempre: “Ci sono stato,… ma ci ritorno 

volentieri”. 

   E noi volentieri siamo ritornati, e numerosi. Che dire poi di Pompei: sempre la 

passeggiata serale, fino alla piazza ove domina il bellissimo Santuario: con il fascino 

della Pompei romana, intatta, per vivere l‟emozione di duemila anni fa.  

   Ercolano: un altro gioiello, più limitato nello spazio, ma egualmente suggestivo. 
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Il cenone di Capodanno 
 

   E questo è un altro miracolo che il Club riesce a realizzare. 

   Tutti ci sentiamo coinvolti nella organizzazione degli eventi, perché senza la 

spontanea e allegra partecipazione dei Soci nessuna attività può essere realizzata. 

Con il Cenone abbiamo dato prova di una grande organizzazione e efficienza, anche 

perché abbiamo dovuto programmare la cena per oltre ottanta persone, e tutte 

dotate di buona volontà nell‟assaggiare le specialità gastronomiche! 

   Non vorrei fare i nomi, perché c‟è sempre la sicurezza di tralasciare qualcuno. 

Devo compiacermi con tutti i Soci, perché tutti, chi più chi meno, hanno dato il loro 

allegro contributo. 

   Coordinatore gastronomico, il grande Sergio: per carità, non vi avvicinate quando 

è assorto nei suoi “pensieri”, può essere pericoloso! Ma in quanto ad 

organizzazione, è una vera macchina da guerra. 

   Il menu? Un antipasto all‟italiana, mirabile per l‟accostamento di gusti e colori. Un 

primo con un ragù, che a dire squisito è poco, e poi il secondo: una porchetta 

gigante giunta poche ore prima direttamente da Montecchio, che l‟Organizzazione 

aveva fatto arrivare ancora calda. Pensate che da Pesaro a Napoli il nostro 

“Corriere”, per mantenere intatto il sapore e l‟aroma, ha viaggiato con finestrini 

aperti e senza riscaldamento! 

 

La Band 
 

   Il Capodanno, si sa, non è tale se non vi sono musica e ballo. A pensarci, il 

nostro carissimo Socio-Amico Vincenzo, venuto senza camper (glielo aveva 

requisito il figlio per una banale Parigi), ma con tutta l‟attrezzatura musicale al 

completo, fisarmonica compresa. E a fargli da contorno, tutti i numerosi cantanti, 

più o meno improvvisati, che lo accompagnano sovente. Devo dire che, nell‟euforia 

generale, anche mia moglie ha tentato di estromettere qualche nota! 

   La musica è come l‟influenza: prima o poi contagia tutti, anche i più restii. E così, 

dopo un po‟, anche gli altri camperisti,chi dalla Sicilia, chi dal Trentino, dal Veneto o 

da altre “remote” regioni, hanno preso parte alla baldoria. 

   Tanto che un signore, proprietario di un campeggio in quel di San Vito Lo Capo, 

ha offerto un soggiorno di una settimana all‟equipaggio “più ballerino”. 

   E qui la classe e la professionalità: come dire, non è acqua. Il sottoscritto, 

frequentatore da una vita di balere e scuole di ballo, insieme a Fiorisa, maestra, 

questa sì, di ballo (la Commissione) hanno attentamente valutato, scrutato, 

visionato, discusso, esaminato tecniche, leggiadrie, movenze, per alla fine 

proclamare la coppia vincente: si è sussurrato che era alquanto sgraziata, ma, si 

sa, l‟editto della Commissione è inappellabile e insindacabile! 

   Capirete da tutto ciò che non ci siamo annoiati, e forse scatenato un po‟ d‟invidia 

in chi non ci ha seguito. Non disperate, c‟è sempre il prossimo anno. 

Il Presidente 



 all’aria aperta – 02/2011                         - 17 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 all’aria aperta – 02/2011                         - 18 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 all’aria aperta – 02/2011                         - 19 - 

OSTRA  VETERE vista dai nostri ragazzi 
  

Sabato 29 gennaio 2011, tutti noi camperisti siamo arrivati col camper a Ostra Vetere; 
sistemati i camper siamo andati a visitare il paese e abbiamo cercato una cantina  per 
mangiare, dato che era la festa delle cantine. 
All'inizio  il paese non mi era sembrato un granchè, sembrava un posto sperduto, ma non 
lo era. 
Durante la serata noi camperisti ci siamo divisi in gruppi per andare a cenare. 
Verso le 20.30 ci siamo incontrati tutti in piazza, dove c'erano dei bracieri col fuoco  
acceso e tanta musica. 
Io mi sono divertita perchè mi ha fatto compagnia Giulia durante la serata, vi era 
moltissima gente che si divertiva e chi si fermava alle bancarelle. 
Non mi è piaciuta l'esibizione di un gruppo folkloristico, perchè suonava sempre lo stesso 
ritmo musicale. 
Il giorno seguente, noi camperisti avevamo l'appuntamento con la guida di nome Enrico, 
che ci aspettava in piazza.  
Ci ha condotto  a visitare il museo civico parrocchiale che ha sede nell'ala principale 
dell'ex convento di Santa Lucia e che ha ospitato un tempo l'ordine delle clarisse, e qui 
abbiamo visto gli affreschi francescani del 1470.  
Abbiamo poi visitato la biblioteca comunale dove vi sono conservate più di 1000 opere, 
tutti libri antichissimi, appartenuti alle suore, e dove,in una stanza, c'era la macina per 
l'olio che veniva usata nell'antichità. 
Infine abbiamo visto il presepe che ha costruito Amalio, un artigiano di Barbara. Un 
bellissimo capolavoro interamente costruito con le sue mani. 
Abbiamo anche visitato due chiese: quella di Santa Lucia dove si trova il corpo della 
suora Maria Beata Crocifissa, morta ad appena 39 anni,che fece dei miracoli ad alcune 
persone. L'altra è quella di Santa Maria di Piazza, la chiesa principale del centro storico, 
ha 100 anni ed è in stile neogotico. 
Infine siamo andati nel palazzo comunale Brunacci, dove abbiamo incontrato il sindaco 
Massimo Bello, che ci ha parlato del paese di Ostra Vetere. 
Questa uscita è stata bella e interessante e spero di farne ancora come questa. 
Ciao a tutti e alla prossima... 
          Chiara 13 anni. 

  
Il 29 gennaio del 2011, con la mia famiglia e il gruppo del Pesaro Camper Club sono 

andata a Ostra Vetere dove, dove si erano aperte varie cantine, per la sagra : 

“MONTENOVO IN FESTA”. Siamo partiti alle ore 15:00, siamo arrivati alle 15:40 e 

abbiamo fatto una passeggiata in paese per vedere in quale cantina potevamo cenare. 

Alla fine abbiamo cenato nella cantina che si chiama  “dalla passera traversa” e dopo 

cena siamo andati nella piazza dove c‟era un gruppo folcloristico che si chiama “La 

Martinicchia”che suonava delle canzoni popolari in dialetto e poi, siamo andati a dormire. 

Il 30 gennaio del 2011 ci siamo diretti nella città dove ci aspettava la guida Enrico e 

abbiamo visto: degli affreschi, una biblioteca con dei libri di materie antiche, 2 maioliche 
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che rappresentavano una la nascita di Gesù e l‟altra la sepoltura con le 4 Marie, la macina 

dell‟ olio, il presepe di Amalio Martinelli che è un artigiano falegname del luogo, la chiesa 

di S. Lucia dove c‟era il corpo della beata Maria Crocifissa, la chiesa principale; abbiamo 

anche visitato una bottega 

artigiana dove c‟era un telaio 

del 1700. Subito dopo,siamo 

andati nel palazzo comunale 

dove lavora il sindaco Massimo 

Bello che ha reso bello il suo 

paese e ci ha parlato di Ostra 

Vetere. Secondo me, la gita è 

stata fantastica e anche 

stupenda, sia per l‟accoglienza 

del paese, sia per 

l‟organizzazione del nostro 

club. Ciao a tutti e alla 

prossima.  
                         Erica Tombari, 10 anni. 

 

INTERVISTA AD AMALIO MARTINELLI 

Nei giorni 29 e 30 gennaio, come prima uscita del 

2011, siamo andati a Ostra Vetere, un paese 
vicino ad Arcevia e in provincia di Ancona. Ci 
siamo riuniti lì per la 13° edizione di “Montenovo 
in festa”: un festival nel quale aprono le cantine 
con i prodotti tipici nel Borgo Medioevale. Si 
chiama “Montenovo” perché quello un tempo era il 

nome del paese di Ostra Vetere. A Palazzo 
Marulli, sede del Museo - pinacoteca “Maria 
Crocifissa Satellico”, era esposto dal periodo 
natalizio il Presepe di Amalio Martinelli (è quello 

nella foto), al quale ho fatto qualche domanda sul 
suo capolavoro. 

Quando è nata la tua idea di fare il Presepe? 

Io provengo da Barbara, un paese in cui il Presepe 
è sempre stato un simbolo. Nel dopoguerra, io, mio 
fratello e altri amici ci riunivamo ogni anno per 
costruire un Presepe in legno, poiché io sono un 
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falegname. Nel ’78 è stato fatto il primo Presepe vivente a Barbara, il primo di tutta la 
provincia, per dare più importanza a questo evento.  

Da quanto tempo fai il Presepe per esporlo al pubblico? 

Da 13 anni faccio il Presepe e dedico tutto il mio tempo per questa passione. Ogni anno lo 
costruisco in un luogo diverso e quest’anno sono a Ostra Vetere. Per questa occasione infatti ho 
costruito la miniatura delle Guglie dell’Abbazia di S. Maria di Piazza e ai suoi piedi la 
capanna del Bambinello. 

Quanto tempo ci impieghi per costruirlo tutto? 

Beh, ho già incominciato ha fare i primi mattoncini per il Presepe del prossimo Natale. Tutto 
questo mi sottrae un sacco di tempo, ma non lo faccio per soldi, né per successo, solo per 
occupare il tempo con qualcosa che mi piace fare, piuttosto che stare in casa a non fare niente. 

Con quale metodo rappresenti il Presepe? 

Nella rappresentazione del Presepe mi soffermo molto sui particolari: le vie nascoste, le persone 

che si intravedono dalle finestre, gli animali posti in ogni angolo. Tutto questo lo rende 
meraviglioso, anche senza cambiamenti di luce e tecnologia, e rende più curiose le persone che lo 
vedono e che si immergono nel luogo. Lo rende particolare anche il fatto che ci siano mescolate 
tante epoche diverse; ad esempio la nascita di Gesù e la guglia del campanile del Neogotico. 

Questo è il vero esempio di una persona che dedica il suo tempo a ciò che gli piace rendendo 
felici anche altre persone, ma senza trascurare la famiglia. 

Un saluto e a presto 

          Giulia, 14 anni 

GAGLIARDETTO & ...... 
     E‟ di nuovo disponibile, al prezzo di costo arrotondato a €.10, il  

mini-gagliardetto del Club da tenere esposto nella cabina del  
proprio camper.  

   Chi ne fosse ancora sprovvisto può richiederlo al Segretario  
      o ai Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 
 

 
 

 

 

Avvertenza: 
Questo è l’ultimo numero che verrà inviato ai soci 2010.  

Dal numero di Marzo il giornalino verrà inviato solo ai Soci  

in regola con le quote 2011, o che hanno confermato la loro 

adesione telefonicamente. 
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Per dare l’adesione alle “uscite” 

Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire le 

proprie adesioni almeno qualche giorno prima dell‟evento. 

Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico  

327-5784982 o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 
La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare, quando segnalate, eventuali 

partenze anticipate. 

Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle 

iniziative del Club declinano ogni responsabilita' per eventuali danni occorsi 

a persone, mezzi e animali derivanti dalle attivita' organizzate. Ogni socio 

deve farsi carico del proprio operato nel pieno rispetto di persone, ambiente 

e realta' visitate.  

Programmi e costi pubblicati possono subire modifiche. 

 

 
in corso  la campagna Soci 2011. 

 
Prosegue la campagna di rinnovo della Tessera Sociale e quella di acquisizione di nuovi 
soci valida per l’anno 2011.  

Il costo della tessera resta confermato in € 25 
Tutti i signori Soci, che non avessero ancora provveduto, sono pregati di 
effettuarlo al più presto approfittando di ogni occasione d’incontro (uscite) o il 
Giovedì sera in Sede oppure tramite bonifico bancario. 
 

per eventuali versamenti a favore del Club, quote Sociali o pagamenti fatture, a mezzo  

bonifico bancario questo è il nostro: 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 
presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 

 

   . 
 

Per contattare il Club 
  nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella quale  i Soci 

possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e suggerimenti sulle attività del Club 

 e sul sito stesso.  

 
 

 

di questo numero sono state diffuse 180 copie. 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
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OSTRA VETERE 
 

Consegna del Gagliardetto 

 

Il Presepe Artistico e il suo 

autore 
 


